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IL DIRETTORE GENERALE 
PREMESSO che:  
• con il Regolamento n. 12 del 15 dicembre 2011 “Ordinamento Amministrativo della Giunta 
Regionale della Campania”, è stata istituita la Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali (52-06) la quale, tra l’altro, svolge le funzioni di autorità di gestione del FEASR;  
• con DGR n. 427 del 27/09/2013 e successivo Decreto Presidente della Giunta Regionale 
(DPGR) n. 211 del 31/10/2013, è stato conferito al Dott. Filippo Diasco l’incarico di Direttore 
Generale per le politiche Agricole, Alimentari e Forestali;  
• con Decisione di Esecuzione C(2015) 8315 final del 20.11.2015, la Commissione Europea ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania (PSR) 2014/2020;  
• con Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 565 del 24/11/2015, si è preso atto 
dell'approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020 da parte della 
Commissione Europea;  
 
CONSIDERATO che 
• con DRD n. 38 del 28/07/2016 sono state approvate le “Disposizioni attuative generali delle 
misure non connesse alla superficie e agli animali”; 
• con DRD n. 46 del 12/09/2016 sono stati approvati i seguenti bandi: 

- bando di attuazione della tipologia d’intervento 4.1.1 e relativi allegati;  
- bando di attuazione della tipologia d’intervento 4.1.2 e relativi allegati; 
- bando di attuazione della tipologia d’intervento 5.2.1 e relativi allegati;  
- bando di attuazione della tipologia d’intervento 6.1.1 e relativi allegati,  
con fissazione della dotazione finanziaria per ciascun bando e termini di presentazione delle 
relative domande dalla data di pubblicazione del predetto decreto sul BURC; 
 
DATO ATTO che 
• il bando di attuazione della tipologia d’intervento 5.2.1 per il “Ripristino del potenziale 
produttivo danneggiato da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici”, 
disciplina l’esclusiva realizzazione degli interventi necessari per il ripristino, ai sensi dell’art. 18 
Reg. UE 1305/2013, del potenziale produttivo delle aziende agricole distrutto o danneggiato 
nelle aree della Provincia di Benevento per effetto degli eventi alluvionali avvenuti dal 14 al 20 
ottobre 2015; 
• è stato riconosciuto il carattere eccezionale e catastrofico degli eventi alluvionali in provincia di 
Benevento dal 14 al 20 ottobre 2015, in seguito a: 

- Delibera di Giunta Regionale n. 503 del 27/10/2015, pubblicata sul BURC n. 65 del 09/11/2015, 
con la quale si ritenevano sussistenti le condizioni di legge per la proposta al MiPAAF di 
riconoscimento del carattere catastrofico dell’evento; 

- Delibera di Giunta Regionale n. 640 del 02 dicembre 2015, pubblicata sul BURC n. 74 del 
07/12/2015, di modifica e rettifica della DGR 503/15, relativamente alla delimitazione del territorio 
colpito ed alla individuazione delle provvidenze, nonché di richiesta al MiPAAF per la declaratoria 
di eccezionalità; 

- Decreto MiPAAF del 24/12/2015, emesso ai sensi del D. Lgs. 102/2004 e ss. mm. ii., pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 13 del 18 gennaio 2016, di declaratoria del 
carattere di eccezionalità dei predetti eventi atmosferici; 

- Ordinanza C.D.M. di Protezione Civile n. 303 del 3 dicembre 2015, emessa ai sensi della Legge 
225/1992, pubblicata nella G. U. n. 287 del 10 dicembre 2015, di adozione dei provvedimenti 
urgenti di protezione civile; 

• il bando della tipologia d’intervento 5.2.1 ha previsto, in linea con quanto disciplinato nel PSR 
Campania 2014-2020, al Capitolo 8.1 punto 2 -Requisiti Generali- -Ammissibilità delle spese e 
delle operazioni-, relativamente proprio alle “spese sostenute in casi di emergenza a seguito di 



 

 

 
 

calamità naturali, per le quali l’ammissibilità decorrerà dalla data dell’evento”, la ammissibilità 
delle spese sostenute dal beneficiario a partire dalla data dell’evento calamitoso;  
• le Disposizioni attuative generali delle misure non connesse alla superficie e agli animali, in 
coerenza con il bando della tipologia di intervento 5.2.1, nelle parti ad essa riferite, hanno 
richiamato l’ammissibilità delle spese sostenute dal beneficiario a partire dalla data dell’evento 
calamitoso; 
 

PRESO ATTO  del chiarimento che sul punto la Commissione Europea ha inviato a tutte le 
Autorità di Gestione, in data successiva al DRD n. 46 del 12/09/16, e precisamente in data 14 
settembre 2016, con il quale si richiama l’applicabilità dell’art. 60 paragrafo 2 del Regolamento 
(UE) n. 1305/2013 secondo comma, anche alla tipologia di misura 5.2, relativa al ripristino del 
potenziale produttivo danneggiato da calamità, per cui “si considerano ammissibili soltanto le 
spese sostenute previa presentazione di una domanda all’autorità competente”. In particolare 
viene precisato che  la deroga all’art. 65 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, di cui all’art. 60 
paragrafo 1 del Regolamento n. 1305/2013, si applica alla sola ipotesi in cui, non essendo 
prevista la misura / operazione 5.2 dal PSR o, comunque, non essendo prevista la calamità in 
questione, occorre procedere ad una modifica del Programma; in tal caso i PSR possono 
disporre che l’ammissibilità delle spese – a livello del Programma e non del beneficiario -
conseguenti a modifiche dei programmi possa decorrere dalla data in cui si è verificata la 
calamità”; 
 
CONSIDERATO che, 
• nell’immediatezza degli eventi calamitosi innanzi indicati, venivano attivate procedure di 
collaborazione tra le diverse strutture di Protezione civile Foreste e personale delle sedi 
distaccate AIB della UOD 16, al fine di attivare iniziative per far fronte all’emergenza, come si 
evince dalle note n. 696252 del 16/10/2015 della Direzione Generale per i LL.PP. e Protezione 
Civile, n. 697924 del 16/10/15 della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali, n. 695611 del 16/10/2015 del Dirigente della UOD 05 e n. 701860 del 19/10/2015 
della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali UOD16; 
• la Direzione Generale per le Politiche Agricole UOD 16, procedeva ad una prima diffusione e 
successiva raccolta e protocollazione di schede di rilevazione dei danni all’uopo predisposte 
anche per gli adempimenti di cui alla legge regionale n. 55/1981 art. 4 ultimo comma, come da 
propria nota n. 772314 del 12/11/2015, in previsione proprio della approvazione della Misura 
5.2.1 nell’ambito del PSR Regione Campania 2014-2020; 
• la Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali UOD 05, in data 
19/01/2016, pubblicava sul proprio sito ufficiale, ulteriore avviso per la richiesta di provvidenze, 
ed allegava un modello di istanza ai sensi della L.102/04 da presentare agli enti all’uopo 
preposti e delegati; 
 
CONSIDERATO che le predette schede e domande, munite di data certa e numero di 
Protocollo dell’ente delegato e preposto alla ricezione, rientrano nella citata condizione di 
presentazione della “domanda all’autorità competente” come prevista dal Reg. (UE) 1305/13, 
art. 60 paragrafo 2, comma 2, ed assolvono esse solo alla funzione anticipatoria degli effetti del 
Bando della Tipologia di Intervento 5.2.1 in ordine alla eleggibilità della spesa; 
 
RITENUTO necessario acquisire dagli enti delegati e dagli uffici regionali l’elenco delle suddette 
schede ed istanze con estrema sollecitudine, e comunque nei tempi necessari alla chiusura 
delle istruttorie, e di rinviare a successivo atto, per l’effetto, la pubblicazione degli elenchi 
suddetti, precisando che, in assenza di tale pubblicazione, non potranno avviarsi le attività 
istruttorie sulle domande;   



 

 

 
 

 
RITENUTO altresì in conseguenza dei chiarimenti sulla decorrenza degli aiuti forniti dalla 
Commissione Europea in data 14.09.2016: 
• di dover modificare il citato DRD n. 38 del 28/07/2016, fermo restando quant’altro in esso 
contenuto, nel senso che nel documento ad esso allegato “Disposizioni attuative generali delle 
misure non connesse alla superficie e agli animali”  sono da eliminare i punti non coerenti con i 
chiarimenti forniti dalla Commissione Europea riportati analiticamente nel dispositivo; 
• di dover modificare il DRD n. 46 del 12/09/2016, fermo restando quant’altro in esso contenuto, 
nel senso che il bando di attuazione della tipologia d’intervento 5.2.1 ed i relativi allegati devono 
riportare come decorrenza di ammissibilità delle spese la data delle domande acquisite dalla 
Regione Campania secondo le modalità sopra definite, protocollate in data successiva 
all’evento catastrofico;  
 
CONSIDERATO inoltre che, il bando della misura 5.2.1 prevede, tra i suoi beneficiari, gli 
agricoltori singoli e associati, tra i quali ultimi sono da annoverare le associazioni di agricoltori 
non dotate di personalità giuridica; 
 
RITENUTO necessario pertanto integrare il bando della Misura 5.2.1 con la disciplina dettata 
per tale ipotesi; 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni indicate in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
 
1)  di modificare il DRD n. 38 del 28/07/2016, fermo restando quant’altro in esso contenuto, nel senso 

che nel documento ad esso allegato “Disposizioni attuative generali delle misure non connesse alla 
superficie e agli animali”  sono eliminati i seguenti periodi: 
 
• cap. 12.4, pag. 39: 

“Il punto 3) non si applica: alle spese sostenute in casi di emergenza a seguito di calamità 
naturali, rispetto alle quali l’ammissibilità decorrerà dalla data dell’evento – ai sensi dell’art. 
60, par. 1, del Reg. (UE) n. 1305/2013; 

 
• cap. 16.3.3 pag. 68: 

In relazione alla Misura 5.2.1, e solo per le eventuali spese sostenute nel periodo che va dalla 
data dell’evento calamitoso alla data di presentazione della domanda di sostegno, 
esclusivamente per il ripristino del potenziale produttivo aziendale danneggiato o distrutto, è 
consentito che la movimentazione finanziaria sia avvenuta attraverso il conto corrente 
ordinario intestato o co-intestato al Beneficiario.  

 
• cap. 16.3.4 pag. 69: 

alle spese relative alla Sotto-misura 5.2 sostenute prima della presentazione della Domanda 
di Sostegno, purché le stesse siano documentate e presentate al Soggetto Attuatore 
contestualmente alla Domanda di Sostegno; 

 
2) di modificare il DRD n. 46 del 12/09/2016, fermo restando quant’altro in esso contenuto, nel senso 

che il bando di attuazione della tipologia d’intervento 5.2.1 ed i relativi allegati sono rettificati ed 
integrati come di seguito specificato:  

 
a) Il capitolo 9 “SPESE AMMISSIBILI”: 

9. SPESE AMMISSIBILI 



 

 

 
 

Sono ammissibili i costi sostenuti per il ripristino del potenziale produttivo agricolo di cui 
al punto 5 di questo bando, fino al livello preesistente al verificarsi dell’evento 
calamitoso. Le indicazioni generali relative alle spese ammissibili sono riportate nelle 
Disposizioni Attuative Generali per le Misure non connesse alla superficie e/o agli 
animali del PSR Campania 2014-2020.  
Inoltre, possono essere ammissibili le spese sostenute in casi di emergenza a seguito 
di calamità naturali, per le quali l’ammissibilità decorrerà dalla data dell’evento fino 
alla data di presentazione della domanda di sostegno; in ogni caso i criteri di 
riferimento per la determinazione dell’ammissibilità sono rappresentati al capitolo 2 del 
Documento del MiPAAF “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo 
rurale 2014-2020”, come da Intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni nella seduta 
dell’11 febbraio 2016. 
 

viene così modificato e sostituito: 
 

9. SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili i costi sostenuti per il ripristino del potenziale produttivo agricolo di cui 
al punto 5 di questo bando, fino al livello preesistente al verificarsi dell’evento 
calamitoso, a far data dalla domanda di sostegno. Le indicazioni generali relative alle 
spese ammissibili sono riportate nelle Disposizioni Attuative Generali per le Misure non 
connesse alla superficie e/o agli animali del PSR Campania 2014-2020.  
Inoltre, possono essere ammissibili anche le spese sostenute in casi di emergenza a 
seguito di calamità naturali, per le quali l’ammissibilità decorrerà dalla data di 
ricezione (protocollo) della domanda all’autorità competente (Regione Campania, 
enti delegati), successiva all’evento calamitoso, ai sensi della legge regionale n. 
55/1981 e/o del d.lgs.102/04; l’ammissibilità della spesa sarà altresì subordinata 
alla corrispondenza tra la stessa ed il danno denunciato in tale scheda / 
domanda; in ogni caso i criteri di riferimento per la determinazione dell’ammissibilità 
sono rappresentati al capitolo 2 del Documento del MiPAAF “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020”, come da Intesa 
sancita in Conferenza Stato-Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016. 

 
b) Il capitolo 10 “Piano di Investimenti” punto C) “Investimenti già effettuati” al primo punto 

elenco il periodo: 
• elenco degli investimenti effettuati nel periodo che va dalla data di conclusione dell’evento 

calamitoso alla data di rilascio della domanda di sostegno,  
 

viene così modificato e sostituito: 
 
• elenco degli investimenti effettuati nel periodo che va tra la data di protocollo della 

domanda come precisamente individuata al cap. 9 del presente bando alla data di rilascio 
della domanda di sostegno,  

 
c) Il capitolo 14 “Presentazione delle domande di pagamento e documentazione da allegare”, 

paragrafo “Domanda di pagamento per acconto (SAL)”, primo elenco puntato, sesto punto, il 
periodo: 
• eventuale estratto del conto corrente ordinario intestato o cointestato al beneficiario relativo al 

periodo compreso tra la data dell’evento calamitoso e quella di rilascio della domanda di 
sostegno, a supporto delle spese effettuate in tale periodo per il ripristino del potenziale 
produttivo aziendale distrutto o danneggiato dall’evento; 
 



 

 

 
 

viene così modificato e sostituito: 
 

• eventuale estratto del conto corrente ordinario intestato o cointestato al beneficiario relativo al 
periodo compreso tra la data di protocollo della domanda come precisamente individuata 
al cap. 9 del presente bando, e quella di rilascio della domanda di sostegno, a supporto 
delle spese effettuate in tale periodo per il ripristino del potenziale produttivo aziendale distrutto 
o danneggiato dall’evento; 

 
d) Il capitolo 14 “Presentazione delle domande di pagamento e documentazione da allegare”, 

paragrafo “Domanda di pagamento per acconto (SAL)”, secondo elenco puntato, quinto 
punto: 
• eventuale estratto del conto corrente ordinario, intestato o co-intestato al beneficiario, relativo al 

periodo compreso tra la data di conclusione dell’evento calamitoso e quella di rilascio 
della domanda di sostegno, a giustificazione delle spese effettuate in tale periodo per il 
ripristino del potenziale produttivo aziendale distrutto o danneggiato dall’evento; 

 
viene così modificato e sostituito: 

 
• eventuale estratto del conto corrente ordinario intestato o cointestato al beneficiario relativo al 

periodo compreso tra la data di protocollo della domanda come precisamente individuata 
al cap. 9 del presente bando, e quella di rilascio della domanda di sostegno, a supporto 
delle spese effettuate in tale periodo per il ripristino del potenziale produttivo aziendale distrutto 
o danneggiato dall’evento; 

 
e) Il capitolo 14 “Presentazione delle domande di pagamento e documentazione da allegare”, 

paragrafo “Domanda di pagamento per saldo finale”, secondo elenco puntato, primo punto: 
• risultino effettuate nel periodo intercorrente fra la data conclusiva dell’evento calamitoso (fa 

fede la data del documento giustificativo di spesa) ed il termine ultimo concesso per la 
realizzazione degli investimenti (fa fede la data della quietanza del pagamento); 

 
viene così modificato e sostituito: 

 
• risultino effettuate nel periodo intercorrente fra la di protocollo della domanda come 

precisamente individuata al cap. 9 del presente bando, (fa fede la data del documento 
giustificativo di spesa) ed il termine ultimo concesso per la realizzazione degli investimenti (fa 
fede la data della quietanza del pagamento); 

 
f) Il capitolo 14 “Presentazione delle domande di pagamento e documentazione da allegare”, 
paragrafo “Domanda di pagamento per saldo finale”, secondo elenco puntato, secondo punto: 

 
• siano registrate nell’estratto del conto corrente dedicato; le spese sostenute tra la data di 

conclusione dell’evento calamitoso e quella di rilascio della domanda di sostegno, devono 
essere registrate sull’estratto conto ordinario intestato o cointestato al beneficiario; 

 
viene così modificato e sostituito: 

 
• siano registrate nell’estratto del conto corrente dedicato; le spese sostenute fra la data di 

protocollo della domanda come precisamente individuata al cap. 9 del presente bando e 
quella di rilascio della domanda di sostegno, devono essere registrate sull’estratto conto 
ordinario intestato o cointestato al beneficiario; 

 
g) l’allegato 14 al bando “Dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari - Legge 

136/2010”, al punto primo della dichiarazione il periodo: 



 

 

 
 

• che gli estremi identificativi del conto corrente “ordinario” attraverso il quale sono stati effettuati 
pagamenti dalla data dell’evento calamitoso fino alla presentazione della domanda di 
sostegno sono i seguenti: 

 
viene così modificato e sostituito: 

 
• che gli estremi identificativi del conto corrente “ordinario” attraverso il quale sono stati effettuati 

pagamenti dalla data di protocollo della domanda come individuata al cap. 9 del bando 
Mis. 5.2.1, fino alla presentazione della domanda di sostegno sono i seguenti: 

 
h) In coda al paragrafo 7. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ, alla pagina 7 del bando, è inserito il 

seguente capoverso: 
 
Nel caso di associazioni di agricoltori prive di personalità giuridica per ciascun associato 
devono essere rispettate le condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti punti 1., 2., e 3., il 
requisito di cui al punto 4. deve riguardare il progetto unitario elaborato dall’Associazione; 

 
i) In coda al paragrafo 8. ALTRE CONDIZIONI PRECLUSIVE ALL’ACCESSO, alla pagina 8 del 

bando, è inserito il seguente capoverso: 
 
Nel caso di associazioni di agricoltori prive di personalità giuridica per ciascun associato 
devono essere rispettate le condizioni sopra richiamate. 

 
j) In coda al paragrafo 10. PIANO DI INVESTIMENTI, alla pagina 12 del bando, è inserito il 

seguente capoverso: 
 
Nel caso di associazioni di agricoltori prive di personalità giuridica il piano di investimenti è 
unico, ed è relativo al ripristino di tutti i beni degli associati distrutti/danneggiati dall’evento 
calamitoso. 
 
k) In coda al paragrafo 11. IMPORTI ED ALIQUOTE DI SOSTEGNO, alla pagina 12 del bando, è 

inserito il seguente capoverso: 
 
Le precedenti disposizioni sono applicate anche alle istanze presentate da associazioni di 
agricoltori prive di personalità giuridica. 
 
l) In coda al paragrafo 12. CRITERI DI SELEZIONE, alla pagina 13 del bando, sono inseriti i 

seguenti periodi: 
 
Nel caso di associazioni di agricoltori prive di personalità giuridica i punteggi sono attribuiti 
nel seguente modo: 
per il criterio A1 il punteggio è attribuito se il requisito è posseduto da tutti gli associati; 
per il criterio A2 il punteggio è attribuito sulla base della media dei valori (posti di lavoro a 
rischio) calcolati per ciascun associato; 
per il criterio B1 il punteggio è attribuito in base al valore medio delle percentuali calcolate 
per ciascun associato; 
per il criterio C1 il punteggio è attribuito in base al valore medio delle percentuali calcolate 
per ciascun associato; 
per il criterio C2 il punteggio è attribuito se il requisito è posseduto da tutti gli associati; 
 



 

 

 
 

m) In coda al paragrafo 13. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO E 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE, alla pagina 17 del bando, sono inseriti i seguenti 
periodi: 

 
Nel caso di associazioni di agricoltori prive di personalità giuridica, la domanda di sostegno 
deve contenere per ciascun associato la documentazione di cui ai punti 2., 3., 4., 5., 6., 7., 
e, se del caso, 12., 13., 14., e 15.; 
Non è consentito produrre più domande di sostegno in cui sia dichiarato lo stesso potenziale 
produttivo distrutto/danneggiato o parte di esso.  
 
n) In coda al paragrafo 14. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO E 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE, alla pagina 17 del bando, è inserito il seguente 
capoverso: 

 
Nel caso di associazioni di agricoltori prive di personalità giuridica, la domanda di 
pagamento deve essere integrata con la dichiarazione sostitutiva di atto notorio in merito 
all’attivazione o meno di altri strumenti di sostegno o indennizzo per le medesime finalità. 
 
o) In coda al paragrafo 18. OBBLIGHI SPECIFICI, alla pagina 24 del bando, è inserito il seguente 

capoverso: 
 
Nel caso di associazioni di agricoltori prive di personalità giuridica, le eventuali modifiche 
della composizione associativa devono essere comunicate all’ U.O.D. competente con la 
massima tempestività e comunque prima di eventuali domande di pagamento, ed essere 
approvate. 
 

3) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURC; 
 

4) di disporre la pubblicazione sul sito web della Regione Campania delle modifiche apportate alle 
“Disposizioni attuative generali delle misure non connesse alla superficie e/o agli animali”; 
 

5)  di disporre la pubblicazione sul sito web della Regione Campania del bando misura 5.2.1 nella 
versione rettificata ai sensi del presente decreto; 

 
6) di disporre l’acquisizione dagli enti delegati e dagli uffici regionali degli elenchi delle schede di 

rilevazione dei danni per gli adempimenti di cui alla legge regionale n. 55/1981 art. 4 ultimo comma, 
come da nota n. 772314 del 12/11/2015 e delle istanze presentate agli enti delegati ai sensi della 
L.102/04; 

 
7) di stabilire che gli elenchi di cui al precedente punto andranno a costituire l’elenco unico regionale 

delle domande presentate all’Autorità Competente, approvato con apposito provvedimento da 
pubblicare sul sito WEB della Regione Campania;  
 

8) di dare incarico alla Unità Operativa Dirigenziale (09) Tutela della Qualità, Tracciabilità dei prodotti 
agricoli e zootecnici - Servizi di Sviluppo Agricolo di dare opportuna informazione del presente 
decreto  sul sito web della Regione Campania, all’indirizzo: www.agricoltura.regione.campania.it; 

 
9) di inviare il presente decreto, per quanto di competenza a:  

- Presidente della Regione; 
- Assessore ai Fondi Europei;  
- Consigliere del Presidente per l’Agricoltura;  
- Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale;  

http://www.agricoltura.regione.campania.it/


 

 

 
 

- Capo Dipartimento della Programmazione e Sviluppo economico;  
- Capo Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali;  
- AGEA, Organismo Pagatore;  
- UOD centrali e provinciali della Direzione Generale per le Politiche agricole, alimentari e 

forestali;  
- Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2007-2013;  
- Ufficio XIII “Affari Generali, Servizi di Supporto e BURC” per la relativa pubblicazione;  
- UDCP-Segreteria di Giunta Ufficio III-Affari generali-Archiviazione decreti dirigenziali;  

 
DIASCO 
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